
 

 

Settore Edilizia Scolastica  
 e Patrimonio 

 

 
PNRR (Piano Nazionale Di Ripresa e Resilienza) – Finanziato con le risorse 
dell'Unione Europea – Next Generation EU:  
Missione 4 "Istruzione e ricerca" - Componente 1 "Potenziamento dell'offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle università" - Investimento 3.3 "Piano di messa 
in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica”  
 

 
 
Lavori di sostituzione edilizia del corpo palestre della sede del Liceo Classico “Dante 
Alighieri” sito a Ravenna in Piazza A. Garibaldi n. 2 - CUP J61B221420006 
 
 
 
IMPORTO FINANZIAMENTO EURO 5.950.000,00 
 
QUOTA PARTE FINANZIAMENTO PNRR EURO 2.800.000,00 
 
QUOTA PARTE FINANZIAMENTO PROVINCIA EURO 2.450.000,00 
 
QUOTA PARTE FINANZIAMENTO FOI EURO 700.000,00 
 
PROGETTO APPROVATO CON ATTO DEL PRESIDENTE N. 80 DEL 17.07.2023 
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IL PROGETTO 
 

 
Vista interna – Palestra inferiore 

 

 
Vista interna – Palestra superiore 
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Pianta Piano Terra 
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Pianta Piano Primo 
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Pianta Piano Secondo 
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DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 
L’intervento ha avuto come obiettivo la demolizione della palestra del liceo Classico “Dante Alighieri” e la 
ricostruzione di un nuovo corpo di fabbrica, a due/tre piani, costituito essenzialmente da due sale ad uso 
palestra con relativi spazi distributivi e di servizio, posto in aderenza allo storico edificio scolastico. 
 
L’obiettivo che si è posto la Provincia di Ravenna è stato quello di creare una nuova struttura 
all’avanguardia dal punto di vista strutturale-architettonico e impiantistico, che contribuisca a configurare 
spazi dinamici e funzionali alle attività previste, una nuova struttura a servizio sia del Liceo Classico “D. 
Alighieri” sia dell’intera collettività del Comune di Ravenna 
 
L’intervento è composto da tre volumi principali: 
 
1. Il volume delle palestre 
Il cuore del progetto è composto da un volume stereometrico contenente le due palestre, disposte sui 
due piani dell’edificio. 
Il corpo di fabbrica è interrato di rispetto all’atrio di ingresso della scuola e rispetto al piano strada/cortile, 
ai fini di minimizzare l’impatto volumetrico rispetto al contesto, sottolineando inoltre il ruolo di 
subordinazione rispetto all’edificio scolastico principale. L’accesso al piano terra avviene dal fronte su 
Via Giosuè Carducci attraverso un sistema di rampe che conduce al piano seminterrato nel quale si trova 
la prima palestra da quasi 380 mq. Il fronte del primo livello è arretrato rispetto al fronte su strada delle 
ali della scuola. 
Questo arretramento, volto a ribadire il carattere di subordinazione dell’edificio di progetto, risponde 
anche all’esigenza funzionale di contenere la rampa di accesso e configurare uno spazio di ingresso 
riparato, invitando il visitatore all’accesso. 
Il secondo livello, posto ad una quota di rialzata contiene la palestra principale da poco più di 400 mq. 
 
2. Il volume connettivo 
Sviluppato su tre livelli, questo volume oltre a connettere le palestre con il volume dei servizi, ha anche 
la funzione di collegamento con la scuola esistente. La funzione di connettività è enfatizzata dalla 
configurazione planimetrica trapezoidale, che si “plasma” per accogliere le direttrici dei due volumi 
adiacenti. Tale funzione viene anche sottolineata dall’utilizzo dei materiali, prediligendo le superfici 
trasparenti e permeabili alla vista e alla luce. Particolare importanza è stata data agli spazi di 
collegamento che diventano un’occasione di incontro e scambio, un contenitore di spazi multifunzionali 
nei quali è possibile sostare, sedersi e osservare le attività svolte all’interno delle palestre. 
È presente un’ampia scalinata che collega i tre livelli, accessibili anche con l’ascensore. 
 
3. Il volume dei servizi 
Destinato ad accogliere gli spazi serventi, questo volume si presenta con lo stesso linguaggio formale 
del volume principale ma con una rotazione planimetrica di circa 5°. Questa rotazione consente 
l’allineamento con l’ala Est della scuola e rafforza il dialogo planimetrico con la scuola stessa, 
accogliendone le sue eccezioni e particolarità. 
Dal punto di vista funzionale, il primo e il terzo livello contengono gli spogliatoi per gli atleti e i relativi 
servizi, oltre ad un locale tecnico (piano terra) e un locale per il primo soccorso (piano terzo), mentre il 
secondo livello contiene gli spogliatoi per gli istruttori e il deposito per gli attrezzi. 
 
Tutti i materiali rispettano le indicazioni dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e del principio di non arrecare 
danno all’ambiente (DNSH) e sono volti a individuare la soluzione progettuale ed il prodotto migliore sotto 
il profilo ambientale lungo tutto il ciclo di vita. 
 
Infine, il nuovo corpo ha un indice di rischio sismico superiore a 1, una classe energetica che rispetta il 
parametro NZEB prescritto per le nuove costruzioni, e la percentuale di riutilizzo dei materiali sulla base 
delle caratteristiche tecniche dell’edificio è maggiore del 70% in caso di demolizione a fine vita. 
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GRUPPO DI LAVORO 
 
RUP:     Arch. Giovanna Garzanti 
 
Direttore dei Lavori: Arch. Battistini Matteo mandatario del raggruppamento temporaneo di 

professionisti composto da: 
- Arch. Davide Agostini 
- Arch. Francesco Ceccarelli 
- Arch. Roberta Alessandrini 
- Ing. Marco Peroni 
- P.i. Enrico Zattoni 
- P.i. Bondi Mirco 
- Studio Tecnico Associato Silvagni Zaccagni 

 
Collaboratori tecnici: Arch. Caterina Panzavolta 
    P.I. Andrea Bezzi 
            
Collaudatore: Ing. Mario De Lorenzi 
  
Altri collaboratori: Segreteria Amministrativa e Appalti 
    Servizio Bilancio e Programmazione Finanziaria  
 

 
IMPRESA APPALTATRICE 
 
CEAR Soc. Cons. Coop. di Ravenna  
 

 
IMPRESE ESECUTRICI 
 

ACMAR S.C.P.A. di Ravenna  
ALPI MARCO E C. S.R.L. di Faenza (RA) 
NUOVA OLP IDROTECNICA S.R.L. di Ravenna 
 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
INIZIO LAVORI: novembre 2023 

 
ULTIMAZIONE LAVORI: marzo 2026 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 


